PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” ANNO 2020
MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
http://www.comune.ra.it/Aree-Tematiche/\olontariato-e-diritti-degli-animali/Volontariato

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI nei FORMATI WORD o PDF

| SOGGETTO PROMOTORE |

PARROCCHIA SANTI SIMONE E GIUDA - ORATORIO CENTRO GIOVANILE SALESIANO DON BOSCO - Via Antica Milizia 54 48121 RA

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE |
FUORI ORARIO

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella) |

® sociALE

(O saNITARIO

() CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE |

Centro Giovanile della Parrocchia Santi Simone e Giuda

| TEMPI DI REALIZZAZIONE |

Ottobre 2020 - Maggio 2021

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

€ 2.000,00

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE
® sI
O No

| REFERENTE E CONTATTI
REFERENTE: DON MINO GRITTI
INDIRIZZO: VIA ANTICA MILIZIA, 54 - RAVENNA
EMAIL: €conomo.ravenna@salesiani.it

TELEFONO (specificare fisso — cellulare) Fisso 0544/470345 - Cellulare 328/9004767




BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

FUORI ORARIO

Il Centro Giovanile si propone come offerta educativa sul territorio rispondendo ai bisogni
delle famiglie circa I'affiancamento-appoggio dei figli nello svolgimento dei compiti fuori
dall'orario scolastico. Da nove anni in relazione a questa domanda socio-educativa,
rispondiamo con un’equipe di insegnanti volontari e altri a contributo spese, nel sostegno
dell'applicazione dei compiti scolastici soprattutto nelle discipline letterarie, linguistiche e
scientifiche. Ogni giorno, da ottobre a maggio, dalle 14.30 alle 16.30 sono circa quaranta i
ragazzi che aderiscono a questo percorso messo in rete con le istituzioni scolastiche del
territorio. La maggior parte dei presenti appartiene ad altre nazionalita, con delle richieste di
mediazione culturale e linguistica altissime.

Si rende indispensabile affiancare agli insegnanti degli educatori che collaborano nella
mediazione e nel monitoraggio quotidiano del diario elettronico dell'allievo al fine di
comprendere sia I'assegnazione dei compiti scolastici sia le valutazioni delle singole
discipline come le eventuali notifiche disciplinari.

Seguono colloqui sistematici, previa autorizzazione delle famiglie, in appuntamento con i
docenti per essere in rete e creare sinergia sulla metodologia di lavoro e strategie di
intervento.

La poverta su cui lavoriamo € inserita in un contesto di degrado dato da famiglie in stato di
precarieta non solo economica ma anche culturale. L’esperienza dell’attivita oratoriale a
supporto dell'istruzione € finalizzata a sostenere quelle famiglie che bussano alla nostra
porta perché privi di competenze e strumenti che permettano loro di sostenere i figli nel
percorso scolastico. E una poverta a causa della quale il 20% dei dodicenni non raggiunge
la soglia minima di competenza in lettura e il 25% quella in matematica. E una poverta che
non consente di scoprire le proprie doti e I'attrattiva del fare mediante I'impegno in semplici
attivita. E una poverta che non prevede pil il lavoro di squadra, il “noi” al posto dell”io”. Gli
spazi che proponiamo diventano un’opportunita di poter anche giocare in aree dedicate che
si confanno come proposta alternativa a zone urbane degradate e cementificate. E una
poverta che produce eserciti di disconnessi culturali, ovvero bambini trai 6 e i 17 anni che
non vanno mai al cinema, non aprono un libro né un computer, e non fanno sport. E una
poverta che nessuno vede, nessuno denuncia, ma che agisce sulla capacita di ciascun
ragazzo di scoprirsi e coltivare le proprie inclinazioni e il proprio talento.
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Il Centro Giovanile si propone come offerta educativa sul territorio rispondendo ai bisogni delle famiglie circa l’affiancamento-appoggio dei figli nello svolgimento dei compiti fuori dall’orario scolastico. Da nove anni in relazione a questa domanda socio-educativa, rispondiamo con un’equipe di insegnanti volontari e altri a contributo spese, nel sostegno dell’applicazione dei compiti scolastici soprattutto nelle discipline letterarie, linguistiche e scientifiche. Ogni giorno, da ottobre a maggio, dalle 14.30 alle 16.30 sono circa quaranta i ragazzi che aderiscono a questo percorso messo in rete con le istituzioni scolastiche del territorio. La maggior parte dei presenti appartiene ad altre nazionalità, con delle richieste di mediazione culturale e linguistica altissime.
Si rende indispensabile affiancare agli insegnanti degli educatori che collaborano nella mediazione e nel monitoraggio quotidiano del diario elettronico dell’allievo al fine di comprendere sia l’assegnazione dei compiti scolastici sia le valutazioni delle singole discipline come le eventuali notifiche disciplinari.
Seguono colloqui sistematici, previa autorizzazione delle famiglie, in appuntamento con i docenti per essere in rete e creare sinergia sulla metodologia di lavoro e strategie di intervento.

La povertà su cui lavoriamo è inserita in un contesto di degrado dato da famiglie in stato di precarietà non solo economica ma anche culturale. L’esperienza dell’attività oratoriale a supporto dell’istruzione è finalizzata a sostenere quelle famiglie che bussano alla nostra porta perché privi di competenze e strumenti che permettano loro di sostenere i figli nel percorso scolastico. È una povertà a causa della quale il 20% dei dodicenni non raggiunge la soglia minima di competenza in lettura e il 25% quella in matematica. È una povertà che non consente di scoprire le proprie doti e l’attrattiva del fare mediante l’impegno in semplici attività. È una povertà che non prevede più il lavoro di squadra, il “noi” al posto dell’”io”. Gli spazi che proponiamo diventano un’opportunità di poter anche giocare in aree dedicate che si confanno come proposta alternativa a zone urbane degradate e cementificate. È una povertà che produce eserciti di disconnessi culturali, ovvero bambini tra i 6 e i 17 anni che non vanno mai al cinema, non aprono un libro né un computer, e non fanno sport. È una povertà che nessuno vede, nessuno denuncia, ma che agisce sulla capacità di ciascun ragazzo di scoprirsi e coltivare le proprie inclinazioni e il proprio talento. 


